Relazione del Collegio Sindacale 

esercente attività di controllo contabile sul bilancio al @X00500031/12/2006@X005000End 

@K000008(importi espressi in Euro)@K000008End
Signori@X008002@X008002End soci della Alfa Spa, 

nel corso dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2006 abbiamo svolto sia le funzioni di vigilanza di cui all'art. 2403 del Codice civile, sia, le funzioni di controllo contabile di cui all'art. 2409-ter del Codice civile.

Del nostro operato Vi rendiamo conto con quanto segue.

Parte prima

Relazione ai sensi dell’art. 2409-ter, primo comma, lettera c) del Codice Civile 

Signori soci della Alfa Spa
1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della società  chiuso al 31/12/2006. La responsabilità della redazione del bilancio compete all'organo amministrativo della società Alfa Spa. E' nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.
2. Ad eccezione di quanto descritto successivamente nel paragrafi 3.1, il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio professionale. Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati ai fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione da noi emessa in data 12 aprile 2006.

3. Nel corso del nostro lavoro sono emersi rilievi che, di seguito, provvediamo a riepilogare:
3.1 Il Collegio rileva che la Società, in persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione, nonostante invitata dai Sindaci, non ha provveduto ad inoltrare le richieste di conferma a banche, clienti, legali e fiscalisti rese obbligatorie dagli Statuiti Principi di Revisione e ritenute elemento probativo al fine di ottenere adeguate evidenze circa l’esistenza dei crediti, la completezza dei debiti, l’esistenza e completezza delle disponibilità liquide, la completezza di informazioni in merito a garanzie prestate, strumenti finanziari derivati o altri rapporti con gli istituti di credito, la completezza e l’adeguatezza dei Fondi rischi ed oneri relativi a passività potenziali. Inoltre il Collegio rileva che le richieste di conferma inoltrate dalla società ai fornitori sono state eseguite con ritardo, rispetto a quanto richiesto dal Collegio, senza utilizzare il modello standard fornito dal Collegio medesimo alla società. Il rifiuto da parte della direzione di consentire al collegio l’acquisizione di informazioni da fonti esterne costituisce, a norma del Principio di Revisione n. 501 paragrafo 26, una limitazione al procedimento di revisione con riflessi sul giudizio conclusivo sul bilancio nel suo complesso; parimenti il rifiuto da parte della direzione di consentire al collegio l’acquisizione di informazioni direttamente dai legali della società, in relazione a cause in corso o potenziali passività in essere alla data di approvazione del bilancio, costituisce, a norma del Principio di Revisione n. 501 paragrafo 24, una limitazione al procedimento di revisione con riflessi sul giudizio conclusivo sul bilancio nel suo complesso.

3.2 Il Collegio, in merito alla riduzione della riserva sovrapprezzo azioni conseguente all’annullamento della stessa per € 502.167, in dipendenza all’operazione di scissione societaria avvenuta il 20/12/2005 ma i cui effetti si sono manifestati con decorrenza 01/01/2006, rileva che tale riduzione risulta in esubero rispetto a quanto disposto dall’art. 2431 del codice civile unitamente a quanto previsto nel Principio Contabile OIC 28. Per tale ragione il collegio osserva che la riserva sovrapprezzo utilizzabile, e quindi annullabile, era di Euro 366.793,00, ovvero pari alla differenza fra la riserva sovrapprezzo esistente al 01/01/2006  meno il limite massimo della riserva legale più la parte della stessa già accantonata al 31/12/2005 (€230.588,00). 

3.3 Il Collegio, tenuto conto dell’iter di formazione del progetto di bilancio che ad oggi è oggetto di vostra approvazione, non può che rilevare l’inaffidabilità del sistema di controllo interno. Su tale aspetto rinviamo alla seconda parte della presente relazione. In merito all’appostazione tra i debiti verso fornitori per fatture da ricevere rileviamo anomalie nella documentazione ricevuta, sia nella tempistica che nel contenuto, elencando di seguito le principali:

3.3.1 Assenza di data certa nei contratti stipulati con professionisti anche in esercizi precedenti e resi disponibili solamente a far data dal consiglio del 2 agosto;

3.3.2 Presenza di diversi soggetti giuridici firmatari di documenti inerenti la stessa prestazione professionale; 

3.3.3 Mancanza di adeguata documentazione di supporto del lavoro svolto da parte di tecnici professionisti;

3.3.4 Progetti elaborati da professionisti su mandato della società riferiti ad aree non di proprietà per le quali non risultano altresì incarichi assegnati dai proprietari dei terreni stessi;

3.3.5 Sostituzione, tra le diverse versioni di bilancio, all’interno del conto fatture da ricevere del soggetto titolato a ricevere compensi per prestazioni professionali;

3.3.6 Incarichi a soggetti diversi su stessi cantieri e per le stesse prestazioni;

3.3.7 Incarichi professionali attribuiti a parti correlate (membri del Consiglio di Amministrazione) non presenti nelle precedenti versioni del bilancio. 
3.4 Il Collegio, inoltre, intende richiamare la Vostra attenzione su alcuni elementi di informativa già descritti dagli amministratori e contenuti nella Nota Integrativa o nella Relazione sulla gestione:
3.4.1 In data 20 dicembre 2005 è stata perfezionata un’operazione di scissione proporzionale volta alla concentrazione del business relativo all’attività di rendita immobiliare su beni di proprietà nella società Alfa Real Estate Srl. Tale operazione, il cui effetto giuridico decorre dal 1 gennaio 2006, ha comportato oltre al passaggio degli immobili di proprietà anche il trasferimento dei mutui su di essi esistenti oltre, in misura ridotta, il trasferimento della riserva di sovrapprezzo azioni. 
3.4.2 A seguito di ispezione eseguita dalla Guardia di Finanza conclusasi in data 10/11/2005 è stato redatto un Processo di Verbale Contestazione nel quale vengono addebitate alla Società riprese a tassazione di costi non deducibili e di ricavi non fatturati; successivamente nel novembre 2006 e nel febbraio 2007 sono stati redatti, sempre dallo stesso organismo di polizia tributaria, ulteriori verbali a parziale modifica ed integrazione del primo PVC del 2005 per importi significativi che non sono stati oggetto di valutazione da parte degli amministratori.

4. A causa della rilevanza delle limitazioni ai procedimenti di revisione contenute nel punto 3.1 , per i rilievi esposti nel successivo punto 3.3, tenuto conto anche di quanto si dirà nella seconda parte della presente relazione in merito al sistema di controllo interno, i sottoscritti sindaci non sono in grado di esprimere un giudizio se il bilancio della società Alfa Costruzioni Spa per l'esercizio chiuso al 31/12/2006 sia stato redatto con chiarezza e rappresenti in maniera veritiera e corretta la situazione patrimoniale, finanziaria ed il risultato economico dell’esercizio.

Parte seconda

Relazione ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile
1. Nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2006 la nostra attività è stata ispirata alle Norme di
Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dai Consigli Nazionali dei Dottori
Commercialisti e dei Ragionieri.
2. In particolare:
· Abbiamo vigilato sull'osservanza della legge e dell'atto costitutivo e sul rispetto dei principi
di corretta amministrazione.
· Abbiamo   partecipato   alle   assemblee   dei   soci  ed   alle   adunanze del   Consiglio   di Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragionevolmente assicurare che le azioni   deliberate   sono   conformi   alla   legge   ed   allo   statuto   sociale   e   non   sono manifestatamente imprudenti,  azzardate o tali da compromettere l'integrità del patrimonio sociale. Con riferimento ad operazioni in potenziale conflitto di interesse il collegio rileva che solo nel Consiglio di Amministrazione del 2 agosto siamo stati informati dell’esistenza di operazioni in essere fra la società ed alcuni membri del consiglio di amministrazione. Peraltro si evidenzia che le riunioni del Consiglio di Amministrazione, pur nel rispetto dello statuto e delle deleghe conferite al presidente, sono estremamente sporadiche e limitate. 
· Mediante l'ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzioni e dall'esame
della documentazione trasmessaci, abbiamo valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull'affidabilità di quest'ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione. A tale riguardo tenuto conto delle difficoltà manifestate dalla società nel predisporre il progetto di bilancio, più volte variato, questo collegio non può che rilevare l’inadeguatezza e l’inaffidabilità dimostrata dal sistema amministrativo e contabile a rappresentare i fatti di gestione. A tale proposito precisiamo che il sistema amministrativo contabile non presenta alcun elemento di autonomia, risultando fortemente subordinato alla figura del Presidente del Consiglio di Amministrazione, dotato singolarmente della più ampia autonomia gestionale, anche in relazione alla documentazione di supporto ai fatti di gestione.

3. Nel corso dell'esercizio, sulla base di quanto detto al punto precedente, non siamo stati periodicamente informati dagli amministratori sull'andamento della gestione sociale e sulla sua prevedibile evoluzione. 
4. Il Collegio Sindacale ha riscontrato la presenza di operazioni con parti correlate (membri del Consiglio di amministrazione) non comunicate in precedenza al Consiglio di amministrazione che ha deliberato l’approvazione del progetto di bilancio sul quale siete chiamati a deliberare. In considerazione di quanto espresso sul sistema di controllo interno il collegio non è in grado di affermare se esistono ulteriori operazioni in essere con parti correlate.

5. Nel corso dell'esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi
dell'articolo 2408 Codice Civile, né sono pervenuti esposti.

6. Per il giudizio sul bilancio ai sensi dell'articolo 2409-ter, terzo comma del Codice Civile rimandiamo alla prima parte della nostra relazione.

7. Gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai
sensi dall'art. 2423, quarto comma, del Codice Civile.

8. Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2006 evidenzia un utile netto di esercizio di Euro 2.162.602,00 e si riassume nei seguenti valori:
STATO PATRIMONIALE

	Attività
	€
	22.470.717


	Passività
	€
	8.217.408

	Patrimonio Netto
	€
	12.090.707

	Utile d’esercizio
	€
	2.162.602


CONTO ECONOMICO

	Valore Della Produzione
	€
	8.099.712

	Costi Della Produzione
	€
	7.243.974

	Risultato Netto Gestione Finanziaria
	€
	1.280.229

	Rettifiche di valore di Attività Finanziarie
	€
	(67.056)

	Risultato  Netto Operazioni Straordinarie 
	€
	865.000

	Risultato prima delle Imposte
	€
	2.933.138

	Imposte sul Reddito
	€
	(770.536)

	Utile d’Esercizio
	€
	2.162.602


9. Per quanto precede, il Collegio Sindacale rileva motivi ostativi all'approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2006 così come predisposto ed approvato dall’organo amministrativo in data 2 agosto 2007. Peraltro, in relazione alla proposta di deliberazione presentata dal Consiglio di Amministrazione per la destinazione del risultato dell'esercizio, il Collegio Sindacale, anche in virtù di potenziali passività erariali che potrebbero insorgere, propone all’Assemblea di destinare il risultato dell’esercizio alla costituzione di una riserva vincolata che potrà essere utilizzata solo a copertura di tali passività e, qualora esuberante, liberamente distribuibile ai soci.  
Inoltre, ricordando agli azionisti che con l’approvazione del presente bilancio scadono sia le cariche dell’organo amministrativo che quelle del organo di controllo, li invitiamo a deliberare in tal senso e, pur ringraziando la Società per la fiducia a suo tempo accordata ai sottoscritti, ci dichiariamo non disponibili ad accettare un eventuale rielezione in seno al collegio della stessa.
Perugia 11 settembre 2007
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